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RIASSUNTO  
La crescente esigenza di una gestione delle malerbe ³ecologicamente sostenibile´ necessita di 
agrofarmaci di origine naturale. Con questa prospettiva è stato testato in Toscana un erbicida 
naturale a base di aceto. Il prodotto ha mostrato una piena efficacia per tutte le specie. 
7XWWDYLD�� O¶D]LRQH� GL� FRQWDWWR� KD� FRQVHQWLWR� UHVLOLHQ]D� SUHVVRFKp� LQ� WXWWH� OH� LQIHVWDQWL� D� FLFOR 
biologico perenne. Nonostante questa criticità, questo erbicida naturale appare utile per poter 
integrare la gestione meccanica delle malerbe e/o per essere eventualmente alternato con 
erbicidi convenzionali nel caso di sistemi colturali di tipo integrato. 
Parole chiave: vigneto, infestanti, sostenibilità agro-ecologica, agricoltura biologica 

SUMMARY 
ACETIC ACID AS NATURAL HERBICIDE: SOME EXPERIENCES IN VINEYARDS 

OF TUSCANY AGROECOSYSTEMS 
The increasing need of ³eco-friendly´ management of the agroecosystem requires natural 
pesticides. With this perspective, a natural vinegar-derived herbicide was tested in Tuscany 
vineyards. The product showed full effectiveness for all weeds. However, the action, by 
contact, allowed resilience on all perennial weeds. Despite this downside, this natural 
herbicide appears of crucial agronomic importance to integrate the mechanical weed 
management and/or to be DOWHUQDWHG�ZLWK�FRQYHQWLRQDO�KHUELFLGHV� LQ� WKH�FDVH�RI�³LQWHJUDWHd´�
cropping systems. 
Keywords: vinegar, weeds, agro-ecological sustainability, organic agriculture 

INTRODUZIONE 
La presenza della flora spontanea in viticoOWXUD� QRQ�q�GL�SHU� Vp�XQ� IHQRPHQR�QHJDWLYR��(¶�

LQIDWWL�EHQ�QRWR�FKH�O¶LQHUELPHQWR�GHOOH inter-file è agronomicamente utile sia per la sua azione 
antierosiva che in termini di fertilità biologica. Anzi, tale copertura viene sempre più ricercata 
DWWUDYHUVR�O¶XVR�GL�³FRYHU�FURSV´�LQ�JUDGR�GL�VYROJHUH�HQWUDPEL�L�VRSUDFFLWDWL�UXROL�DJURQRPLFL��
7XWWDYLD��O¶LQGHVLGHUDELOLWj�GL�WDOH�IORUD�VSRQWDQHD�VL�YHULILFD�Ln prossimità dei filari (Benvenuti 
et al., 2006) dal momento che, in queste aree, la loro interazione competitiva ed allelopatica 
tende a contrastare la crescita e la produttività della coltura. Da non trascurare sono inoltre le 
problematiche derivanti da VSHFLH� VSRQWDQHH� FKH� SRVVRQR� FRVWLWXLUH� GD� ³SLDQWD� RVSLWH´� SHU�
alcune avversità biotiche come crittogame (Wistrom e Purcell, 2005) e/o insetti di cui spesso 
costituiscono il vettore. Una fitta vegetazione nelle vicinanze dei frutti in fase di maturazione 
può inoltre creare un microclima favorevole allo sviluppo di avversità e costituire un ostacolo 
per le operazioni di raccolta. Convenzionalmente, O¶HOLPLQD]LRQH� GL� WDOH� LQGHVLGHUata 
vegetazione viene effettuata PHGLDQWH� HUELFLGL� GL� VLQWHVL�� 3HU� TXDQWR� O¶HYRluzione di tali 
prodotti sia stata in grado di rendere disponibili prodotti sempre meno impattanti nei confronti 
GHOO¶DPELHQWH�H�GHL�FRQVXPDWRUL�q�FKLDUR�FKH�WDOH�LQWHUYHQWR�DJURQRPLFR�QRQ�q�HVHQWH�GD�ULVFKL�
di contaminazione sia per il prodotto trasformato (Ying e Williams, 1999) che per gli 
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HFRVLVWHPL� FLUFRVWDQWL� �/DQGU\� HW� DO��� ������� 9D� LQROWUH� VRWWROLQHDWR� FKH� O¶XVR� ULSHWXWR� GL�
glifosate e/o glufosinate di ammonio, come tipicamente effettuato nella viticoltura 

convenzionale, è spesso agronomicamente insostenibile in quanto risulta vulnerabile 

GDOO¶HYROX]LRQH� GL� ELRWLSL� UHVLVWHQWL� D� WDOL� HUELFLGL�� (¶� SHU� TXHVWR� PRWLYR� FKH� q� VHPSUH� SL��
ULFKLHVWR� O¶XVR� GL� efficaci alternative a tali strategie. In tutto il mondo sono in fase di 

sperimentazione sostanze a base di acido pelargonico estratto dal comune geranio (Imaishi e 

Matumoto, 2007), resina di pino (Yung, 2004), oli essenziali estratti da agrumi (Batish et al., 

2004) eucalitto (Batish et al., 2008) e persino comuni infestanti (Benvenuti et al., 2017) e 

noncKp� O¶XVR� GL fitochimici estratti GDOO¶DJOLR� �'D\DQ� HW� DO��� ������� /D�PDJJLRUH� FULWLFLWj� di 

queste sostanze eco-compatibili è legata al loro costo che, se proponibile per la gestione 

GHOO¶DPELHQWH�XUEDQR��Benvenuti, 2004) ed in piccole realtà di orticoltura biologica (Webber 

et al., 2014), è al contrario difficilmente accettabile in viticoltura per la vastità delle superfici 

da gestire.  Paradossalmente, uno dei prodotti meno costosi è proprio un prodotto del vigneto 

in quanto da alcuni anni si sono affermati prodotti a base di aceto che hanno trovato una 

applicazione pratica nella gestione floristica di ambienti di varie parti del mondo. Lo scopo 

della sperimentazione è stato quello di verificare le performances agronomiche di derivati 

GHOO¶DFHWR�PLUDWL� DO� Fontenimento e/o eliminazione della flora infestante in alcuni vigneti di 

agroecosistemi della Toscana. 

 

MATERIALI E METODI  

(¶�VWDWR�XWLOL]]DWR�XQ�SURGRWWR�D�EDVH�GL�DFLGR�DFHWLFR�������JHQWLOPHQWH�UHVR�GLVSRQLELOH�GD�
³$FHWLILFLR� 6FDOLJHUR´� �9HURQHOOD�� 95� caratterizzato da pH di 2,2. Tale prodotto è stato 

quindi testato nel 2011 in vigneti situati in 3 diverse località della provincia di Pisa: 1) 

Azienda Agricola Eucaliptus in località Bolgheri (LI) (gestione convenzionale), 2) Azienda 

Agricola Marchesi Ginori Lisci Montecatini Val di Cecina (PI) (in conversione a biologico); 

3) Azienda Agricola San Gervasio, Palaia (PI) (gestione biologica).   In queste 3 località si è 

SURYYHGXWR�D�GLVWULEXLUH�O¶HUELFLGD�QDWXUDOH��FRQFHQWUD]LRQH�WDO�TXDOH�LQ dosi di 40 g/m
2
, cioè 

400 L/ha) in post-emergenza durante 3 periodi: aprile, luglio e settembre (figura 1). Si è 

provveduto quindi a delimitare, in ogni azienda, 3 parcelle lungo i filari (20 m x 0,50 m di 

larghezza). Dopo circa 3-4 settimane dai vari trattamenti sono state effettuate delle analisi 

floristiche mediante lanci (30 parcella
-1

) di un telaio a forma quadrata delle dimensioni di 30 

FP�GL� ODWR��3HU� OD� UDSSUHVHQWD]LRQH�GHOO¶HIILFDFLD�q�VWDWD�XWLOL]]DWD� OD�VHJXHQWH�VFDOD�GL�YDORUL�
(causticità dei tessuti verdi): ƔƔƔ � ������ ƔƔ � !��-����� Ɣ � !��-90%. In termini di 

UHVLOLHQ]D��SLDQWH�VRSUDYYLVVXWH�GD�QXRYL�JHUPRJOL�HPHVVL��OD�VFDOD�q�VWDWD��ż �������żż ���-

�����żżż �!�����- = nessuna. 

 

Figura 1. Aree del vigneto diversificate: (1) filari nei quali è stato distribuito O¶HUELFLGD�
sperimentale ed aree delle interfile (2) lasciate naturalmente inerbite e gestite mediante sfalci 
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RISULTATI  
   La tabella 1 riassume le 36 specie più diffuse nei tre vigneti studiati. Ad ogni specie è stata 

affiancata la valutazione agronomica del prodotto sperimentale a base di aceto in termini di 

efficacia biocida e resilienza. 

 

Tabella 1. Efficacia e resilienza delle più diffuse infestanti in seguito alla distribuzione 

GHOO¶HUELFLGD�a base di aceto. In mancanza di un effetto dovuto al periodo di distribuzione i dati 

sono stati riportati in termini di effetto agronomico sulle varie malerbe testate 

Specie infestante Famiglia botanica 
Ciclo 

biologico 
Efficacia Resilienza 

Aster squamatus L. Asteraceae annuale ƔƔƔ - 

Amaranthus retroflexus L. Amarantaceae annuale ƔƔƔ - 

Anagallis arvensis L. Primulaceae annuale ƔƔƔ - 

Avena sterilis L.  Poaceae annuale ƔƔƔ - 

Bromus sterilis L. Poaceae annuale ƔƔƔ - 

Calystegia saepium L. R.Br. Convolvulaceae perenne ƔƔƔ żżż 

Chenopodium album L. Chenopodiaceae annuale ƔƔƔ - 

Cirsium arvense (L.) Sc.. Asteraceae perenne ƔƔƔ żżż 

Convolvulus arvensis L. Sc. Convolvulaceae perenne ƔƔƔ żż 

Conyza canadensis L. Asteraceae annuale ƔƔƔ - 

Cynodon dactylon L. Poaceae perenne ƔƔ żżż 

Daucus carota L. Apiaceae perenne ƔƔ żżż 

Equisetum arvense L. Equisetaceae perenne ƔƔƔ ż 

Euphorbia helioscopia L. Euforbiaceae annuale ƔƔƔ - 

Geranium dissectum L. Geraniaceae annuale ƔƔƔ - 

Inula viscosa  (L.) Aiton Asteraceae perenne ƔƔƔ żżż 

Lamium purpureum L. Lamiaceae annuale ƔƔƔ - 

Lolium multiflorum L. Poaceae perenne ƔƔƔ ż 

Picris hieracioides L. Asteraceae perenne ƔƔƔ ż 

Polygonum aviculare L. Polygonaceae annuale ƔƔƔ - 

Portulaca oleracea L. Portulacaceae annuale ƔƔƔ - 

Raphanus raphanistrum L. Brassicaceae annuale ƔƔƔ - 

Senecio vulgaris L. Asteraceae annuale ƔƔƔ - 

Setaria viridis L. Poaceae annuale ƔƔƔ - 

Sonchus asper (L.) Hill Asteraceae perenne ƔƔƔ ż 

Veronica persica L. Scrophulariaceae annuale ƔƔƔ - 

Xanthium strumarium L. Asteraceae annuale ƔƔ - 
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DISCUSSIONE 
Prevalgono, come da aspettative, specie appartenenti alle famiglie botaniche delle poaceae 

ed asteraceae. /D� GLVWULEX]LRQH� GHOO¶HUELFLGD� QDWXUDOH� KD� DYXWR�� DG� HFFH]LRQH� GL� Cynodon 
dactylon XQ� HIIHWWR� WRWDOH�� &Lz� FRQIHUPD� O¶DWWLWXGLQH� GL� TXHVWR� SUodotto per un suo uso 
agronomico come erbicida naturale. Pur non essendo ancora ben chiari i costi di un eventuale 
erbicida naturale a base di aceto (dal momento che il prodotto è stato prodotto in scala 
esclusivamente sperimentale), appare chiaro che i costi potranno essere ben più 
economicamente vantaggiosi rispetto ad altri, seppur estremamente promettenti, estratti da 
piante (Benvenuti et al., 20017). Il fatto che la gramigna sia parzialmente sfuggita a tale 
intervento è da attribuirsi sia ad il suo habitus prostrato (minore intercettazione del prodotto) 
che al suo ridotto sviluppo fogliare come tipicamente accade per le specie xerofitiche. Da 
notare è inoltre la piena efficacia su Equisetum arvense specie difficilmente, od affatto 
controllabile, persino con gli erbicidi convenzionalmente utilizzati. Tuttavia, la sua azione per 
contatto, e non sistemica come avviene per il convenzionale glifosate, ha implicato 
³UHVLOLHQ]D´� LQ� SUHVVRFKp� WXWWH� OH� VSHFLH� SHUHQQL� FDUDWWHUL]]DWH� GD� RUJDQL� GL� ULFUHVFLWD. Ad 
esempio rizomi, stoloni o gemme epigee come nei casi dello stesso Cynodon dactylon nonché 
di Picris hieracioides, Calystegia sepium, Convolvulus arvense ed Inula viscosa. Nonostante 
questa, comunque attesa criticità, dovuta al suo effetto esclusivamente di contatto (Dayan et 
al., 2009), il prodotto ha mostrato in modo decisamente positivo le sue performances 
agronomiche evidenziando HIIHWWL� ³FDXVWLFL´� VX� WXWWD� OD� SDUWH� DHUHD� GHOOD� YHJHWD]LRQH�
intercettata dal prodotto distribuito. Sebbene il suo meccanismo di azione non sia del tutto 
chiarito (Dayan, 2014), VHPEUD� FKH� VLD� GRYXWR� DOO¶DOWHUD]LRQH� GHOOD� IXQ]LRQDOLWj� GHOOH�
membrane cellulari��PHGLDWR�GDOO¶HVWUHPDPHQWH�EDVVR�S+��LQGXFHQGR collasso e disidratazione 
dei tessuti fogliari. 

CONCLUSIONI 

Sebbene questo erbicida naturale non possa risolvere da solo le problematiche di gestione 
della vegetazione, per la criticità della resilienza delle perenni, esso ha mostrato delle ottime 
performances nei confronti delle specie annuali. Ciò suscita ottimismo per una reale 
utilizzabilità di questo prodotto analogamente a quanto osservato per la difficile gestione delle 
malerbe diffuse nei vivai (Benvenuti et al., 2012). /¶LQWHJUD]LRQH�GL� LQWHUYHQWL�PHFFDQL� FRQ�
questo prodotto appare una strategia importante nei casi di sistemi colturali biologici. Tuttavia, 
anche negli agroecosistemi convenzionali questo prodotto appare importante per alternare 
O¶XVR� GL glifosate la cui ripetitività nello spazio e nel tempo tende ad evolvere biotipi di 
malerbe resistenti. 
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